
Il racconto di Giorgio

Lo scambio interculturale svoltosi dal 21 al 30 luglio è stata la mia prima esperienza di questo

genere. Ne sono venuto a conoscenza tramite una mia amica che aveva già partecipato l’anno scorso

a Chiavenna. Inizialmente ero un po’ scettico nel partire da momento in cui ero l’unico ragazzo del

gruppo, ma poi ho preso coraggio e mi sono lanciato in questa nuova avventura.

Il tema dello scambio, a Ovar, in Portogallo, si è basato sul racconto di brevi storie di carattere

personale che hanno fatto  da base per i  laboratori  svolti  durante la settimana.  Ogni laboratorio

secondo  me  era  un  qualcosa  di  nuovo  che  magari  durante  la  vita  di  ogni  giorno  è  difficile

sperimentare  e  il  bello  di  questo  era  buttarsi  in  attività  insolite.  Partecipando  al  laboratorio  di

maschere mi sono accorto di come sia importante utilizzare la fantasia, ma soprattutto l’ingegno. E

stato molto importante il saper lavorare in gruppo e fare squadra, nonostante ci fossero ragazzi da

differenti Paesi europei, per riuscire a creare uno spettacolo da rappresentare davanti a centinaia di

persone.

Partendo  un  po’  scettico  con  lo  scorrere  dei  giorni  mi  sono  ricreduto  sempre  più:  sia  per  la

fantastica  compagnia  del  nostro gruppo degli  italiani,  ma anche per  la  simpatia  ed allegria  dei

ragazzi provenienti dai diversi Paesi europei. E stato un qualcosa di strabiliante poter passare del

tempo insieme a giovani nostri coetanei condividendo culture e abitudini differenti, ma allo stesso

tempo cercando di abbattere diversi pregiudizi facendo gruppo e integrandoci sempre più l’un con

l’altro. Nonostante l’esperienza sia terminata è sempre bello rimanere in contatto con alcuni ragazzi

provenienti  da  altri  Paesi  e  cercando  in  ogni  modo  di  farli  entrare,  per  quanto  sia  possibile,

all’interno delle nostre vite quotidiane raccontando abitudini e tenendoli al corrente di ciò che passa

nel luogo in cui abitiamo. 

Vissuta questa esperienza al 100% mi piacerebbe poter partecipare ad altri scambi per conoscere

meglio le differenti culture e chissà…… magari per rivedere qualcuno con cui abbiamo trascorso

delle meravigliose serate ridendo e scherzando!

GIORGIO


